[image: image1.png]



CITTA' DI IMPERIA

REGOLAMENTO COMUNALE

DEL COMMERCIO AL DETTAGLIO SU AREE PUBBLICHE

(DI CUI ALL'ART. 36 DELLA LEGGE REGIONE LIGURIA N. 1 DEL 2 GENNAIO 2007)

  (Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 82 del 20/12/2010)

DISPOSIZIONI GENERALI

ART.1

(OGGETTO DEL REGOLAMENTO)

1. Il presente regolamento ha  per oggetto  la disciplina della concessione e della gestione dei posteggi:


a)
dei mercati settimanali  del lunedì, mercoledì, giovedì e sabato;


b)
dei mercati coperti quotidiani;


c)
dei posteggi ad uso quotidiano fuori delle aree mercatali;


d)       delle fiere;


e)       delle fiere promozionali;

f)     manifestazioni commerciali a carattere straordinario, nell'ambito delle aree 
complessive individuate dal Consiglio Comunale.

2. Il presente regolamento ha altresì ad oggetto l’attività del commercio in forma itinerante.

3. L'attività commerciale nell'ambito delle aree di mercato,di cui al precedente comma 1,  lett. a), b), c), d), nonché l’attività di cui al comma 2, è consentita ai soli operatori muniti della prescritta autorizzazione al commercio  su aree pubbliche.

ART. 2

(SCOPO DEL REGOLAMENTO)

1. Il presente regolamento ha lo scopo di disciplinare l’organizzazione e lo svolgimento delle funzioni comunali in materia di commercio al dettaglio su aree pubbliche. 

2. I procedimenti amministrativi riguardanti il commercio al dettaglio su aree pubbliche trovano disciplina nel regolamento generale dei procedimenti amministrativi del Comune di Imperia adottato ai sensi della L. n. 241/1990.

ART. 3

(DEFINIZIONI)


Ai fini del presente regolamento si intendono:

a) per "commercio su aree pubbliche", l'attività  di vendita di merci al dettaglio e la somministrazione di alimenti e bevande effettuate sulle aree pubbliche, comprese quelle del demanio marittimo o sulle aree private delle quali il Comune abbia la disponibilità, attrezzate o meno, coperte o scoperte;

b) per "aree pubbliche", le strade, le vie e le piazze, comprese quelle di proprietà privata gravate da servitù di pubblico passaggio ed ogni altra area di qualunque natura destinata ad uso pubblico;

c) per "mercato", l'area pubblica o privata della quale il Comune  abbia disponibilità, composta da più posteggi contigui, attrezzata o meno e destinata  all'esercizio  dell'attività per uno o più o tutti i giorni della settimana o del mese per l'offerta integrata  di merci  al dettaglio, la somministrazione di alimenti e bevande, l'erogazione di pubblici servizi;

d) per “mercato straordinario” , l’edizione aggiuntiva del mercato che si svolge in giorni diversi e ulteriori rispetto a quelli previsti , senza riassegnazione di posteggi;

e) per  “manifestazione commerciale” a carattere straordinario, la manifestazione finalizzata alla promozione del territorio  o di determinate specializzazioni merceologiche, all’integrazione tra operatori comunitari ed extracomunitari, alla conoscenza delle produzioni etniche ed allo sviluppo del commercio equo e solidale nonché alla valorizzazione di iniziative di animazione, culturali e sportive;

f) per “fiera”, la manifestazione commerciale caratterizzata dall’afflusso di operatori autorizzati ad esercitare il commercio su aree pubbliche, in occasione di particolari ricorrenze, eventi o festività;

g) per “fiera promozionale”, la manifestazione commerciale indetta al fine di promuovere  o valorizzare i centri storici, specifiche aree urbane, centri o aree rurali, nonché attività culturali, economiche e sociali o particolari tipologie merceologiche o produttive.

h) per "posteggio", la parte di area  di area pubblica o di area privata di cui il Comune abbia la disponibilità, che viene data in concessione all'operatore autorizzato all'esercizio dell'attività commerciale;

i) per   "presenze in un mercato," il numero delle volte che l' operatore si  è presentato  in tale mercato, prescindendo dal fatto che vi abbia potuto, voluto o meno svolgere l'attività;

j) per “presenze effettive” in una fiera, il numero delle volte che l’operatore ha effettivamente esercitato l’attività in tale fiera;

k) per "operatore": l'impresa commerciale gestita da persona fisica o da società di persone e di capitale  regolarmente costituite secondo le vigenti norme;

l) per “fuori mercato”, uno o più posteggi dati in concessione su area pubblica in zone non individuabili come mercati.

ART. 4

(DISPONIBILITA' DEI POSTEGGI)

1. Presso il competente servizio commercio sarà sempre disponibile una planimetria continuamente aggiornata dei posteggi esistenti nel territorio del Comune.

2. Il responsabile del servizio provvederà ad annotare  ogni variazione che si verifichi nella situazione dei posteggi esistenti sul territorio comunale oggetto del presente regolamento.

ART. 5

(TRASFERIMENTI  PROVVISORI)

1. Per motivi di pubblico interesse, di ordine pubblico e sicurezza o di igiene e sanità pubblica, il Sindaco ha la facoltà di trasferire o modificare provvisoriamente mediante ordinanza l’assetto del mercato, i posteggi fuori mercato e le fiere.

2. Il Comune, ai fini di cui al precedente comma, consulta le rappresentanze delle Organizzazioni e le Associazioni  maggiormente rappresentative  a livello regionale delle imprese del commercio, dei consumatori e dei lavoratori del settore e definisce congrui termini per le nuove collocazioni, garantendo ad ogni operatore, concessionario di posteggio, la disponibilità di una superficie per la vendita non inferiore a quella originaria.

ART. 6

(PICCOLI ADEGUAMENTI)


Il Dirigente Comunale competente nel caso che intervenuti fatti nuovi determinino la necessità di introdurre lievi modifiche dimensionali o traslazioni dei singoli posteggi prive di rilievo sostanziale rispetto all’assetto dei mercati, delle fiere e dei posteggi fuori mercato come approvati dal Consiglio Comunale potrà disporre con propria determinazione i relativi piccoli adeguamenti ritenuti necessari.

ART. 7

(PROGRAMMAZIONE)


Il Consiglio Comunale approva la programmazione per l’esercizio del commercio su aree pubbliche nel rispetto dei contenuti elencati nel comma primo dell’art. 36 della L.R. 2 gennaio 2007, n. 1 – Testo unico in materia di commercio

CAPO I

DELIMITAZIONE DELLE AREE DEI MERCATI SETTIMANALI

CALENDARIO ANNUALE ORARIO DI VENDITA

ART. 8

(TIPOLOGIA DI MERCATO)

1. Nei mercati settimanali possono essere vendute merci al dettaglio comprese  nel settore alimentare e non alimentare. 

2. L’autorizzazione alla vendita su aree pubbliche dei prodotti alimentari consente il consumo immediato dei medesimi prodotti, a condizione che siano esclusi il servizio di somministrazione e le attrezzature ad esso finalizzate. E’ consentita la dotazione di soli piani di appoggio e la fornitura di stoviglie a perdere.

3. L’attività deve essere esercitata nel rispetto della normativa in materia igienico sanitaria e di sicurezza alimentare.

4. Qualora si eserciti anche l’attività di somministrazione, questa deve risultare da apposita annotazione sul titolo autorizzatorio ed esercitata nel rispetto della normativa igienico sanitaria e sicurezza alimentare.

ART. 9

(LOCALITA' E GIORNO DI SVOLGIMENTO DEL MERCATO)

1. Lo svolgimento dei mercati settimanali ha luogo nei seguenti giorni e località:

a)  LUNEDÌ: Piazza Mameli posteggi n. 11


b) MERCOLEDÌ: Via e Piazza Doria,Piazza Goito, Via Palestro,Piazza e 
Via Maresca, Via San Carlo 
posteggi n. 125 

c)  GIOVEDÌ: Via S. Maurizio,
Via XX Settembre, via Cascione, piazza F.lli Serra posteggi n. 102.

d) SABATO:Via e Piazza Doria, Piazza Goito, Via Palestro,Via S.Carlo,Via Maresca posteggi n. 108.

2. Le aree di cui al precedente comma 1 sono individuate graficamente nelle planimetrie che, allegate sotto le lettere: a), b), c), d), al presente regolamento, ne costituiscono parte integrante ed essenziale. 

3. Nelle aree  di mercato sono  individuate, come da planimetria, le aree riservate:

a) agli agricoltori - produttori diretti - che esercitano l'attività di vendita dei loro prodotti, ai sensi della legge 09.02.1963, n. 59 e successive modificazioni ed integrazioni.

b) alle organizzazioni del commercio equo e solidale;

c) ai soggetti portatori di handicap ai sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68 (norme per il diritto al lavoro dei disabili).

ART.10

(ORARIO DI VENDITA)

1. L'orario di apertura e di chiusura del mercato è fissato con apposita Ordinanza Sindacale, nel rispetto della disciplina regionale e degli indirizzi del Consiglio Comunale.

2. I titolari del posteggio con concessione pluriennale devono occupare i loro punti di vendita non prima delle ore 5.00 ed entro le ore 7.45.  Dopo tale orario il posteggio è considerato vacante per la giornata.

3. Il mercato termina per tutti gli operatori alle ore 12.45, nel periodo di vigenza dell'ora solare ed alle ore 13.00 nel periodo dell'ora legale.

4. L'occupazione può essere protratta di  DUE ore (2) rispetto al termine di cui al comma precedente per lo sgombero delle attrezzature, delle merci e dei rifiuti.

5. Eventuali deroghe, per particolari e motivate esigenze, di pubblico interesse,  potranno essere concesse dal Sindaco.

ART. 11

(MODIFICAZIONI DEL GIORNO E DELL'ORARIO DEI MERCATI)

1. Il Sindaco può, in forza della potestà di ordinanza  riconosciutagli dallo Statuto Comunale, disporre, per ragioni di pubblico interesse, lo spostamento provvisorio delle giornate prefissate per i mercati, ovvero la sospensione  dello svolgimento degli stessi, nonché dell'orario dei medesimi nel caso di coincidenza con una giornata festiva ed in ogni caso per ragioni di pubblico interesse.

2. Il Sindaco, nel rispetto di quanto sancito dal precedente primo comma, all'inizio di ogni anno potrà programmare e predeterminare con propria ordinanza gli spostamenti delle date dei mercati che secondo il calendario coincidono con giornate festive o con la giornata del Santo Patrono.

ART. 12

(CONCESSIONI PERMANENTI)

1. La determinazione del numero e delle dimensioni dei posteggi riservati, rispettivamente, agli operatori commerciali su aree pubbliche muniti della prescritta  autorizzazione amministrativa agli imprenditori agricoli, alle organizzazioni del commercio equo e solidale ed ai soggetti portatori di handicap è deliberata dal Consiglio Comunale.

2. In nessun caso potranno essere concessi ulteriori posteggi permanenti o temporanei rispetto al numero già operante sul mercato in base alle concessioni di suolo pubblico, rilasciate in sostituzione delle attestazioni di suolo pubblico.

3. Le concessioni sono registrate su di un apposito registro in cui verranno annotate le assenze dei concessionari del posteggio ed ammontano a:

Mercato   del Lunedì:n. 11 


“     del Mercoledì:n.125


"     del Giovedì: n. 102       


"     del Sabato: n. 108

4. I posteggi dei mercati settimanali possono essere concessi in via permanente mediante concessione decennale rinnovabile.

5. La concessione dell'area di posteggio ha  durata  decennale e  può essere rinnovata..

6. La richiesta di rinnovo della concessione dovrà essere presentata al Sindaco di Imperia, con istanza in bollo, almeno SEI (6) mesi prima della scadenza.

ART.13

(TITOLARITA' DI POSTEGGI)

1. L'operatore nell'ambito dello stesso mercato può essere concessionario solo di DUE posteggi  (fatti salvi i diritti acquisiti), anche in caso non li gestisca direttamente;

2. Il rilascio dell'autorizzazione e della concessione  del posteggio sono contestuali . Ad ogni autorizzazione corrisponde un posteggio.

3. L’autorizzazione di cui al comma 2) abilita anche:

a) all’esercizio nell’ambito del territorio regionale dell’attività in forma itinerante e nei posteggi occasionalmente liberi nei mercati settimanali e fuori mercato;

b) alla partecipazione alle fiere.

ART. 14

(POSTEGGIO VACANTE)


A seguito del provvedimento di accertamento della disponibilità di posteggi, per rinuncia, decadenza, revoca od altra causa prevista dalla legge, il responsabile del procedimento provvederà  ad avviare, nei tempi previsti dalla normativa vigente, l'iter burocratico per la deliberazione del bando comunale per l'assegnazione degli stessi.

ART. 15

(CRITERI PER IL  BANDO)

     Il Bando regionale viene deliberato  entro novanta giorni dal provvedimento di accertamento della disponibilità di posteggi che deve essere fatto entro il 31 marzo dell’anno in corso e deve contenere:

a) elenco dei posteggi disponibili, l’esatta localizzazione di ciascuno, il numero di identificazione, le dimensioni ed eventualmente il settore merceologico di appartenenza;

b) termine non inferiore a gg. 45  decorrente dalla pubblicazione sul B.U.R.L. entro il quale l’istanza deve essere spedita;

c) obbligo di opzione al cui adempimento è tenuto il chiedente in caso risultino più domande accolte  dello stesso richiedente.

    Il Bando deve essere pubblicato nel B.U.R.L  ed affisso all’Albo pretorio.

ART. 16

(CRITERI PER LA GRADUATORIA)


Le domande di partecipazione al Bando di assegnazione dei posteggi liberi vengono ordinate in graduatoria secondo il criterio del maggior numero di presenze maturate dal soggetto richiedente nell'ambito del mercato, con esclusione di quelle relative al posteggio di cui questi, eventualmente, abbia già la titolarità.


A parità di presenze è attribuita preferenza, sulla base dei seguenti ulteriori criteri elencati in ordine di importanza, alle domande:


1)
dei soggetti con maggiore anzianità di iscrizione, maturata anche in modo discontinuo, rispetto alla data di inizio dell’attività quale risulta dal registro delle imprese e dal registro delle ditte, di cui al regio decreto 20 settembre 1934, n. 2011 (approvazione del testo unico delle leggi sui Consigli Provinciali dell’economia corporativa e sugli uffici provinciali dell’economia corporativa) e successive modificazioni, tenuto dalle C.C.I.A.A. di commercio su aree pubbliche.


2) con data di spedizione anteriore.


Qualora,  dalla graduatoria, risultino accolte più domande dello stesso richiedente, questi, entro il termine di trenta giorni decorrenti dalla data di ricevimento della comunicazione  del provvedimento, è tenuto ad indicare  al Comune il posteggio prescelto.


In caso di opzione mancante o tardiva, la scelta del posteggio è effettuata  d'ufficio dal Comune.


Il Responsabile del procedimento trasmette, entro i successivi 15 giorni, copia delle autorizzazioni rilasciate alla Regione Liguria ai fini del monitoraggio  della rete distributiva.

        Non è ammesso il cumulo delle presenze relative ad autorizzazioni  diverse.

ART. 17

(ASSEGNAZIONI TEMPORANEE)

1. Il posteggio temporaneamente non occupato dal titolare della  relativa concessione è prioritariamente assegnato, per la durata del periodo di non utilizzo, ai soggetti  titolari di autorizzazione relativa al territorio della Regione Liguria, per l'esercizio dell'attività su area pubblica  a chi ha il più alto numero di presenze sul mercato di che trattasi, indipendentemente  dalla residenza, sede o nazionalità.

2. I posteggi sui mercati settimanali si intendono liberi per l'assegnazione temporanea, qualora i titolari delle relative concessioni non li abbiano occupati entro le ore 7.45 antimeridiane.

3. Il Comando di Polizia Municipale  rileva le presenze ed aggiorna settimanalmente la graduatoria, di coloro che si presentano sui mercati per poter concorrere alle eventuali assegnazioni temporanee, annotandole su di un apposito registro come previsto dall'art. 27 del presente regolamento.

4. L'assegnazione temporanea dei posteggi, non occupati entro le ore 7.45, avrà inizio alle ore 8.00.

5. Nelle more dell'assegnazione di cui al precedente comma 4 è fatto divieto agli operatori  in attesa di accedere  all'area di mercato.

6. Dopo le ore 8,45 non deve essere presente alcun veicolo sull’area mercatale. 

7. Qualora non si riesca a montare il  banco entro tale ora la Polizia Municipale provvederà a sgombrare l’area da tutti i veicoli permettendo di accedere all’area mercatale solo con mezzi di trasporto non a motore. 

8. Nel territorio comunale l’esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche  è consentito ai soggetti autorizzati nelle altre Regioni italiane o nei Paesi dell’Unione Europea di provenienza, alle condizioni di cui alla legge  Regione Liguria n. 1/2007.

ART. 18

(CRITERI DI ASSEGNAZIONE  PER GLI AGRICOLTORI)

1. Le modalità ed i  criteri di assegnazione dei posteggi nelle aree riservate agli agricoltori per la vendita diretta dei loro prodotti sono i seguenti :

a) priorità nelle assegnazioni alle imprese agricole localizzate nella provincia di Imperia e tra queste a quelle con maggior numero di presenze maturate dal soggetto richiedente nell'ambito del mercato;


b) maggiore anzianità di iscrizione al servizio contributi agricoli unificati;

c) maggiore ampiezza della superficie coltivata.

2. La qualità di agricoltore è provata mediante un certificato in carta libera, rilasciato dal Sindaco, in cui si trova il terreno destinato all'allevamento od alla coltivazione  dei prodotti posti in vendita.

3. Tale certificato deve essere rinnovato annualmente e deve attestare anche l'ampiezza della superficie utilizzata a scopo agricolo.

ART. 19

(ASSEGNAZIONE POSTEGGI RISERVATI)

      I posteggi  riservati ai soggetti portatori di handicap ed agli operatori delle organizzazioni del commercio equo solidale vengono assegnati giornalmente in spunta secondo il criterio delle presenze in spunta;

      In caso di parità di presenze sarà preso in considerazione:

a) per i soggetti portatori di handicap il maggior grado di invalidità riconosciuta;

b) per le organizzazioni del commercio equo e solidale la maggior anzianità di iscrizione al Registro Imprese;

ART.20

(DECADENZA DELLA CONCESSIONE DEL POSTEGGIO)

1. L'Operatore  decade dalla concessione del posteggio a seguito di revoca dell'autorizzazione nel caso in cui lo stesso non risulti più provvisto dei requisiti di cui all'art. 71 , comma 1) del d. lgs. n. 59/2010;

2. Il mancato utilizzo del posteggio in ciascun anno solare, per periodi di tempo complessivamente superiori a mesi 4, salvo i casi giustificati  per malattia, gravidanza o servizio militare, comporta la decadenza dalla concessione del posteggio, fatti salvi i casi di sospensione volontaria di cui all'art. 127 del T.U.C. n.1/2007;

3. Il mancato utilizzo del posteggio da parte del produttore/coltivatore diretto non determina decadenza, anche se viene superato il limite dei 4 mesi.

La decadenza interviene qualora il produttore/coltivatore diretto, senza giustificato motivo, non eserciti sul mercato per un intero anno solare.

4. Le assenze per malattia , gravidanza e servizio militare, che non sono, ai sensi del precedente comma 2,  ritenute utili ai fini della decadenza, debbono essere comunicate con lettera che deve pervenire al protocollo del Comune  entro il termine perentorio di giorni (10) dieci dalla data di assenza con allegato in originale ( od in copia conforme) il certificato  del medico ovvero della competente Autorità Militare comprovante la causa di giustificazione. Il mancato rispetto del termine sopra fissato determina l'esclusione della giustificazione.

5. La mancata presenza  per periodo feriale è considerata  assenza non giustificata  da tenersi in considerazione per determinare l'intervenuta decadenza  del posteggio.

6. Per mancato rispetto delle clausole concessionali accessorie all'atto di concessione.

7. Accertato dal Comando di Polizia Municipale il mancato utilizzo del posteggio nei termini su indicati,  la decadenza è automatica e va immediatamente comunicata , per iscritto, al Responsabile del servizio commercio , il quale provvede di conseguenza ad avviare il procedimento dichiarativo della avvenuta decadenza nel rispetto di quanto sancito  dall'art.8 della legge 241/90. 

8. Il Comando di Polizia  Municipale  provvede, di norma mensilmente, al conteggio delle assenze ingiustificate e, nel caso si verifichi  una ipotesi di decadenza, provvede alla comunicazione prescritta dal precedente comma 

ART. 21

(REVOCA DELLA CONCESSIONE DEL POSTEGGIO)


Il Sindaco può revocare la concessione del posteggio per motivi di pubblico interesse, ordine pubblico e sicurezza, igiene e sanità pubblica senza oneri per il Comune. 


Qualora sia revocata la concessione del posteggio, l'interessato ha diritto ad ottenere un altro posteggio nell'area di mercato.


Il posteggio concesso in sostituzione di quello revocato non può avere una superficie inferiore e deve essere localizzato, possibilmente , in conformità delle scelte dell'operatore.


Questi, in attesa dell'assegnazione del nuovo posteggio, ha facoltà di esercitare l'attività nell'area di mercato che risulta disponibile temporaneamente e che giudicherà più adatta alle sue esigenze, fatte salve le ragioni di pubblico interesse. 

ART. 22

(SUBINGRESSO NELLA TITOLARITÀ DELL'AZIENDA)

1. Il cambio di titolarità della concessione consegue unicamente al trasferimento dell'azienda che, sulla stessa, viene esercitata. Non sono mai ammessi  in nessun caso  scambi di posteggio.

2. Il trasferimento di gestione o di proprietà dell'azienda esercitata su area pubblica, per atto tra vivi o causa di morte, è disciplinato dalla normativa di cui al T.U.C. Legge Regionale n. 1 del 02.01.2007 per le parti che riguardano il trasferimento in gestione e in proprietà degli esercizi di vendita al dettaglio.

3. Il trasferimento dell'azienda, in gestione od in proprietà, comporta anche il trasferimento nell'assegnazione del posteggio posseduti da chi cede l'attività. L'acquirente, deve  presentare la comunicazione di subentro nell'autorizzazione  amministrativa al Comune di Imperia e parimenti deve  presentare domanda di subentro nella concessione  prima di occupare il posteggio nel mercato.

4. Il subentrante deve dichiarare il trasferimento dell’attività entro 60 giorni dalla data dell’atto di  trasferimento della gestione o della titolarità dell’esercizio. Può iniziare l’attività solo successivamente la presentazione della comunicazione.

5. Il titolare di più autorizzazioni può trasferirle separatamente l'una dall'altra. Il trasferimento deve essere effettuato insieme al complesso di beni, concessione  compresa, per mezzo del quale ciascuna di esse viene utilizzata. Non può essere trasferita l'attività corrispondente ad uno o più settori merceologici previsti dall’art. 11  della L.R. n. 1/2007, né l’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande. 

6. Sulle aree pubbliche destinate all'esercizio del commercio  non si applicano le disposizioni relative alla concentrazione di esercizi.

7. In caso di decesso del titolare la comunicazione di sub ingresso può essere effettuata entro un anno dal decesso del titolare. In tale caso la comunicazione viene effettuata dall’erede o in caso di più eredi, da uno scelto quale rappresentante per tutti i rapporti con i terzi, ovvero abbiano costituto una società. Nei casi di cui al comma precedente, fermo restando il possesso dei requisiti di cui all’art. 71 del d.lgs. n.59/2010,  il subentrante  ha facoltà di continuare a titolo provvisorio l’attività. Qualora entro un anno dalla data del decesso del titolare il subentrante non dimostri il possesso dei requisiti di cui all’art. 71, comma 6) del d. lgs. n. 59/2010, ove richiesti, salvo proroga in comprovati casi di forza maggiore, il titolo abilitativo decade.

8. Il cambio di titolarità della concessione, relativa ai coltivatori/produttori diretti, può avvenire solamente con il trasferimento dell'azienda e dei fondi (o parte dei fondi) agricoli del cedente, in capo all'agricoltore subentrante.

ART. 23

(DIRITTO DI RAPPRESENTANZA)

1. Il titolare di autorizzazione per il commercio su aree pubbliche non è tenuto ad esercitare la propria attività di persona nel posteggio che ha in concessione, può essere sostituito nel seguente modo: dai dipendenti o collaboratori familiari  purché in possesso dei requisiti di cui all’art. 71 del d. lgs. n. 59/2010.

2. La persona destinata ad operare, quale sostituto, deve obbligatoriamente essere in possesso sia dell'autorizzazione che del registratore fiscale del rappresentato, nonché di una specifica autocertificazione del titolare che comprovi il rapporto con il sostituto e gli stessi devono auto certificare il possesso dei requisiti di cui all’art. 71 del d. lgs.  n. 59/2010;

3. Tale autocertificazione deve essere esibita a richiesta degli incaricati del Comune.

4. In caso non vi sia rispondenza tra autorizzazione commerciale e registratore fiscale (e/o la documentazione fiscale alternativa) e non siano fornite le autocertificazioni, gli agenti, addetti alla sorveglianza, sono tenuti a non fare esercitare il surrogante. 

CAPO II

DISCIPLINA INTERNA DEL MERCATO

ART.24

(AFFISSIONE DEL DOCUMENTO IDENTIFICATIVO)

1. Per tutta la durata del mercato è fatto obbligo al titolare del posteggio di esporre bene in vista un cartello relativo alla concessione del posteggio contenente i dati identificativi del concessionario, gli estremi dell'autorizzazione per l'esercizio del commercio su aree pubbliche con la specificazione dei settori merceologici, nonché il numero distintivo del posteggio. Il cartello dovrà avere le dimensioni pari a cm. 30x20 e dovrà essere graficamente conforme al modello allegato al presente regolamento.

2. In qualsiasi momento dovranno essere esibiti, a richiesta del personale preposto alla vigilanza, l'autorizzazione per il commercio e, per chi ne ha l'obbligo, il libretto sanitario.

ART. 25

(DIVIETI PER I CONCESSIONARI)

1. Ai concessionari ed agli assegnatari di posteggio nel mercato è fatto divieto di :

a) arrecare intralcio o disturbo al pubblico od ai colleghi;

b) lasciare sporco in qualsiasi modo il suolo pubblico. I rifiuti dovranno essere rimossi e riposti negli appositi contenitori.

c) esaltare la merce con urla, strilli od uso di altoparlanti. E' consentito l'uso di riproduzioni musicali  a coloro che esercitano il commercio di dischi ed affini, sempre che, a giudizio insindacabile degli agenti preposti alla vigilanza, non arrechino fastidio a terzi.

d) vendere con il sistema dell'imbonimento e simili.

e) piantare chiodi o manomettere anche in minima parte il suolo pubblico, legare corde, spaghi od altro agli alberi, ai pali della luce, ai balconi od alle facciate dei caseggiati vicini ed ai segnali stradali.

2. Gli operatori commerciali che  commettono violazioni  alle norme del presente regolamento,  non espressamente previste  dall'art. 143 della L.R. n. 1 del 02.01.2007, sono  puniti con una sanzione amministrativa  da determinarsi con separato atto, nel rispetto delle norme di legge e dello Statuto della Città di Imperia.

ART. 26

(POSTEGGI - BANCHI VENDITA)

1. Nell'ambito del posteggio concesso  all'assegnatario è consentita l'utilizzazione delle attrezzature più idonee per la presentazione e vendita dei prodotti, compreso il proprio automezzo di lavoro, sempreché non fuoriesca dagli spazi concessi.

2. Il banco di vendita e le merci esposte devono essere allineati ad una altezza di almeno 50 cm. dal suolo e non devono sporgere oltre i limiti del posteggio.

3. Per le calzature, terraglie, casalinghi, ferramenta, piante e fiori, articoli per l'agricoltura, arredamenti  e animali da cortile è consentita l'esposizione a terra.

4. I banchi temporanei ed i negozi mobili mediante i quali viene esercitato il commercio alimentare sulle aree pubbliche debbono avere le caratteristiche di cui agli artt. 4 e 5 dell'Ordinanza 2 marzo 2000 del Ministero della Sanità, nonché osservare le prescrizioni previste dall'art. 6, nei tempi previsti dall'art.11 della succitata ordinanza.

5. L'eventuale copertura del banco deve avere una altezza minima di almeno 2.10 metri dal suolo ( da misurarsi a partire dalla parte più bassa e sul fronte della vendita) ed essere collocata in modo da lasciare libero ed agevole il passaggio, da non costituire pericolo e da non precludere la visuale degli altri banchi e degli eventuali ingressi o vetrine di attività commerciali a posto fisso retrostanti il banco di vendita.

6. L'eventuale merce appesa, la cosiddetta "stenderia", deve essere stesa in modo da non precludere la visuale degli altri banchi o delle vetrine o ingressi delle attività commerciali a posto fisso retrostanti il banco di vendita. Non deve comunque mai superare la metà  della parte frontale  del banco di vendita.

7. Il Sindaco, nel rispetto delle norme relative al procedimento amministrativo di cui alla Legge 241/90, decide caso per caso in merito alle istanze scritte, presentate dagli altri venditori, dai commercianti a posto fisso o da estranei al mercato, che ritengano di essere danneggiati dall'esposizione dei banchi e/o  delle merci degli operatori su aree pubbliche.

8. Nei posteggi è consentita la sosta degli autoveicoli purché rientrino entro i limiti del posteggio assegnato e non precludano la visuale agli altri banchi o ai negozi a posto fisso.

9. E' sempre vietata anche la semplice temporanea esposizione della merce fuori dell'area di posteggio assegnata.

ART. 27

(PUBBLICITA' DEI PREZZI)


Tutte le merci esposte sui banchi o autobanchi devono essere considerate in vendita e devono avere esposto il prezzo di vendita, in conformità alla specifica normativa vigente.

ART.28

(CONTROLLO IGIENICO SANITARIO)


L'esercizio del commercio su aree pubbliche è soggetto a tutte le norme che tutelano le esigenze igienico sanitarie sia di vendita al dettaglio di prodotti alimentari, sia di somministrazione di alimenti e bevande, pertanto occorre attenersi a quanto previsto dalle vigenti leggi sanitarie.

ART.29

(CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI)

1. Nell'ambito della zona di mercato, la circolazione dei veicoli adibiti al trasporto delle merci è consentita:

a) sino alle ore 8.00 per i titolari di concessioni di posteggio in via permanente,

b) sino alle ore 8.45 per gli assegnatari dei posteggi temporanei giornalieri.

c) Il Comando di Polizia Municipale dovrà vigilare affinché nessun mezzo a motore sia presente  nell’area mercatale  dopo le ore 8,45, se non negli spazi consentiti.

d) dopo le ore 12.45 (ora solare) o le ore 13.00 (ora legale) per tutti gli operatori;

3) eccezionalmente , in tutte le ore di svolgimento del mercato, a seguito peggioramento improvviso delle condizioni atmosferiche con possibilità di pericolo per l'incolumità degli operatori e dei visitatori o delle merci  poste in vendita, su specifica autorizzazione degli agenti responsabili del mercato.

2. Deve essere  sempre  e comunque assicurata la circolazione mediante una corsia di emergenza .

ART.30

(OBBLIGHI PER I CONCESSIONARI)


E' fatto obbligo ai concessionari e agli assegnatari di posteggi nei mercati di:

a) occupare scrupolosamente solo lo spazio ad essi assegnato;

b) tenere sempre liberi , durante la vendita, i passaggi con i banchi vicini e sgomberi i marciapiedi per consentire il normale passaggio ai pedoni. E' fatto obbligo di lasciare un passaggio idoneo tra il retro banco e i muri perimetrali degli edifici. E' posto il divieto di appoggiare materiali, scatole ed utensili ai muri;

c) apporre le crociere o qualsiasi altro sostegno delle tende ad una altezza di almeno metri 2.10  dal suolo;

d) non far sporgere le tende dal banco di vendita per oltre  50 cm.,se non in caso di comprovata  necessità e previa autorizzazione  del Sindaco;

e) smontare il proprio banco alla chiusura del mercato ed a lasciare perfettamente sgombro e pulito il suolo, portando i rifiuti  negli appositi contenitori;

f) esibire, a richiesta degli agenti, i documenti richiesti;

g) esporre i prezzi delle merci, qualora ne sussista l'obbligo;

h) sistemare la propria stenderia secondo quanto previsto  dal comma 6 dell'art.26 del presente regolamento;

i) tenere un contegno educato verso i colleghi, pubblico ed addetti alla vigilanza;

j) tenere sempre esposto e ben visibile sul banco il documento identificativo di cui all'art.24, comma 1, del presente regolamento;

k) provvedere al pagamento della tassa di occupazione di suolo pubblico

l) esporre, a tutela dei consumatori, un cartello, ben visibile,  delle misure non inferiori  a 60 cm.(lung.) x 40 cm.(alt.), scritto in stampatello, con caratteri tipografici ben leggibili, dal quale appaia evidente la dicitura "VENDITA DI MERCE USATA", per tutti coloro che trattano tale articolo;

ART. 31

(POLIZIA MUNICIPALE)


La direzione, il controllo e la vigilanza del mercato rientrano tra i compiti d'istituto del Comando di Polizia Municipale che vi attende con le seguenti incombenze:

a) far rimuovere i veicoli che dovessero occupare le aree nei giorni di mercato;

b) accertare la presenza degli operatori nei posteggi di rispettiva assegnazione, annotando le eventuali assenze nell'apposito registro;

c) accertare la presenza degli operatori iscritti nella cosiddetta "spunta", ciò al fine di determinare l'anzianità di iscrizione ai fini dell'assegnazione giornaliera dei posteggi risultanti non occupati dall'assegnatario in ossequio alla normativa vigente in proposito;

d) accertare se l'area utilizzata dagli operatori sia stata lasciata libera da tutti i rifiuti prodotti;

e) verificare che tutti i veicoli non siano più presenti nelle corsie di transito all’interno del mercato dopo le ore 8,45.

ART. 32

(TENUTA DEL REGISTRO)

1. Il registro  deve essere  sempre aggiornato annotando le presenze, le assenze giustificate e le eventuali assenze ingiustificate.

2. Si da compito al responsabile del servizio annonario di far verificare, di norma  mensilmente le assenze non giustificate, in modo che alla dodicesima assenza si avvisi, con nota scritta, l'operatore della possibilità di perdere la concessione alla 17 assenza. Tale nota deve essere trasmessa per conoscenza al servizio commercio.

3. Nella tenuta del registro, nella parte riservata alle cosiddette "spunte", si da la possibilità, al responsabile del servizio del Comando di Polizia Municipale, di non annotare i nominativi di coloro che non si sono presentati neppure una volta a partecipare alla "spunta" nell'ultimo anno solare.

4. Questi operatori non perdono il diritto alle presenze eventualmente maturate, ma, per ragioni pratiche, verranno annotati a parte.

CAPO III

MERCATO COPERTO

ART. 33

(TIPOLOGIA DI MERCATO)


Mercato ad uso quotidiano per la vendita di merci al dettaglio del solo settore alimentare, compresa la somministrazione di alimenti e bevande.

ART. 34

(LOCALITA' E GIORNO DI SVOLGIMENTO DEL MERCATO)

1. Lo svolgimento del mercato ha luogo nelle apposite aree coperte, di proprietà comunale, di utilizzo quotidiano, sito nelle seguenti località:


a)
Mercato coperto di Oneglia


Ubicazione: Piazza Doria


giorno di utilizzo: tutti i giorni consentiti


superficie complessiva  delle concessioni mq. 216,50


posteggi totali: n. 27 di cui  riservati ai C.D.n. 10 (per mq. 36.00)


b)
Mercato Coperto di Porto Maurizio


Ubicazione: Via Cascione


giorno di utilizzo: tutti i giorni consentiti


superficie complessiva delle concessioni:mq. 162,50


posteggi totali n. 22 di cui riservati ai C.D.n. 10 (per mq. 32.00)

2. Le aree di cui al precedente comma 1 sono individuate graficamente nelle planimetrie che, allegate, sotto le lettere  e), f), al presente regolamento, ne costituiscono parte integrante ed essenziale.

3. Nelle aree di mercato sono individuate, come da planimetria, le aree riservate agli agricoltori - produttori diretti - che esercitano l'attività di vendita dei loro prodotti, ai sensi della legge 9.02.1963, n.59 e successive modificazioni ed integrazioni.

ART. 35

(ORARI DI VENDITA)

1. L'orario di apertura e di chiusura del mercato coperto è fissato con apposita ordinanza sindacale, nel rispetto della disciplina regionale e degli indirizzi del Consiglio Comunale.

2. I titolari dei posteggi (tranne quelli attrezzati con strutture personali o chioschi), con concessione pluriennale, devono occupare i loro punti vendita non prima delle ore 5.00 ed entro le ore 7.45. Dopo tale orario il posteggio, considerato vacante per la giornata, può essere assegnato nell'eventuale spunta.

3. Qualora, dopo l’orario di spunta, i posteggi  siano sempre vacanti, coloro che hanno le concessioni  dei posteggi confinanti, possono occupare temporaneamente, previo pagamento della tassa di occupazione di suolo pubblico, i posteggi rimasti liberi.

ART. 36

(MODIFICAZIONI  DEL GIORNO E DELL'ORARIO DEI MERCATI)


Il Sindaco può, in forza della potestà di ordinanza riconosciutagli dallo Statuto Comunale, disporre, per ragioni di pubblico interesse, lo spostamento provvisorio, ovvero la sospensione dello svolgimento dello stesso.

ART. 37

(CONCESSIONI PERMANENTI)

1. La determinazione del numero e delle dimensioni dei posteggi riservati rispettivamente agli operatori commerciali su aree pubbliche, muniti della prescritta autorizzazione amministrativa ed ai coltivatori, produttori agricoli, è deliberata dal Consiglio Comunale.

2. In nessun caso potranno essere concessi ulteriori posteggi permanenti o temporanei rispetto al numero già operante sul mercato in base alle concessioni di suolo pubblico.

3. Le concessioni sono evidenziate sulle apposite planimetrie e sono così suddivise:

a)
Mercato coperto di levante (rione di Oneglia)

concessioni riservate ad operatori su aree pubbliche con autorizzazione amministrativa: n. 17

concessioni riservate ai coltivatori diretti n. 10

b)
Mercato coperto di ponente (rione di Porto Maurizio)

concessioni riservate ad operatori su aree pubbliche con autorizzazioni amministrative n.12

concessioni riservate ai coltivatori diretti n.10

4. I posteggi dei mercati coperti possono essere concessi in via permanente mediante concessione decennale rinnovabile.

5. La concessione dell'area ha durata decennale e   può essere rinnovata.

ART. 38

(TITOLARITA' DI POSTEGGI)

1. L'operatore nell'ambito dello stesso mercato  può essere titolare solo di DUE (2) posteggi dati in concessione (fatti salvi i diritti acquisiti).

2. Il rilascio dell'autorizzazione e della concessione del posteggio sono contestuali, ad ogni autorizzazione corrisponde un posteggio.

3. Il titolare di concessione, riservata ai coltivatori diretti, può essere titolare solo di UN (1) posteggio.

ART. 39

(POSTEGGIO VACANTE)


A seguito del provvedimento di accertamento della disponibilità di posteggi, per rinuncia, decadenza, revoca od altra causa prevista dalla legge, il responsabile del procedimento provvederà ad avviare, nei tempi previsti dalla normativa vigente, l'iter burocratico per la deliberazione del bando di concorso per l'assegnazione degli stessi.

ART. 40

(CRITERI PER LA GRADUATORIA)


Si applicano gli stessi criteri previsti dall'art. 15 del presente regolamento.

ART. 41

(ASSEGNAZIONI TEMPORANEE)

1. Il posteggio temporaneamente non occupato dal titolare della relativa concessione è prioritariamente assegnato, per la durata del periodo di non utilizzo, ai soggetti titolari di autorizzazione relativa al territorio della Regione Liguria, per l'esercizio dell'attività su area pubblica e fra questi a chi ha il più alto numero di presenze sul mercato di cui trattasi, indipendentemente dalla residenza, sede o nazionalità.

2. I posteggi si intendono liberi per l'assegnazione temporanea, qualora i titolari delle relative concessioni non li abbiano occupati entro le ore 7.45 antimeridiane.

3. Il Comando di Polizia Municipale è incaricato di tali assegnazioni, le quali potranno essere concesse a partire dalle ore 8.00.

4. L'area in concessione su indicata, non può essere assegnata, qualora si tratti di box, chiosco o locale, o in essa si trovino strutture od attrezzature fissate stabilmente al suolo di proprietà del titolare della concessione.

5. Le aree riservate ai coltivatori diretti non possono essere assegnate agli operatori commerciali muniti di autorizzazioni amministrative e viceversa.

ART.  42

(CRITERI DI ASSEGNAZIONE  PER GLI AGRICOLTORI)


Le modalità di assegnazione delle concessioni nelle aree dei mercati coperti riservate agli agricoltori sono indicate dal precedente art. 18 del presente regolamento.

ART. 43

(DECADENZA DELLA CONCESSIONE DEL POSTEGGIO)


L'operatore decade dalla concessione del posteggio, a seguito di revoca dell'autorizzazione:

a) nel caso in cui lo stesso non risulti più provvisto dei requisiti di cui all'art. 71, comma 1, del D. Lgs. n.59/2010;

b) nel caso in cui il titolare non inizi l'attività entro 6 mesi dalla data di avvenuto rilascio, salvo proroga per comprovata necessità;

c) nel caso in cui il titolare sospenda l'attività per un periodo superiore a mesi 4 ( pari a 121 giorni di assenza), salvo i casi giustificati per malattia, gravidanza o servizio militare, oltre il termine di sospensione volontaria non superiore a mesi 4 in ciascun anno solare ( che deve essere comunicata per iscritto).

ART. 44

(REVOCA CONCESSIONE DEL POSTEGGIO)


Si seguono le stesse disposizioni previste dall'art. 21 del presente regolamento.

ART. 45

(SUBINGRESSO)


Si seguono le stesse disposizioni previste dall'art. 22 del presente regolamento.

ART. 46

(CONTROLLO IGIENICO SANITARIO)


Si osservano le stesse disposizioni previste dall'art. 28 del presente regolamento.

CAPO IV

DISCIPLINA INTERNA DEL MERCATO

ART. 47

(AFFISSIONE DOCUMENTO IDENTIFICATIVO)

1. Per tutta la durata del mercato è fatto obbligo al titolare del posteggio di esporre, bene in vista, un cartello relativo alla concessione del posteggio, contenente i dati identificativi del concessionario, gli estremi dell'autorizzazione per l'esercizio del commercio su aree pubbliche con la specificazione del settore merceologico, nonché  il numero distintivo del posteggio. Tale cartello dovrà avere le caratteristiche di cui all’art. 24 del presente regolamento

2. In qualsiasi momento dovranno essere esibiti, a richiesta del personale preposto alla vigilanza, l'autorizzazione per il commercio, la concessione del posteggio

ART. 48

(DIVIETI PER I CONCESSIONARI)

1. Ai concessionari ed agli assegnatari di posteggi nel mercato coperto è fatto divieto di:

a) arrecare intralcio o disturbo al pubblico od ai colleghi;

b) lasciare sporco in qualsiasi modo il suolo pubblico. I rifiuti dovranno essere immediatamente rimossi e riposti negli appositi contenitori. Le cassette o altri contenitori vuoti dovranno essere portati fuori dall'area di mercato.

c) esaltare la merce con urla o strilli od uso di altoparlanti o strumenti simili.

d) piantare chiodi o manomettere in qualsiasi modo il suolo pubblico.

e) spostare i banconi , modificando la disposizione indicata nelle planimetrie.

f) occupare qualsiasi spazio pubblico  non dato in concessione.

2. Gli operatori commerciali che commettono violazioni alle norme del presente regolamento, non espressamente previste dal T.U.C. Legge Regionale n. 1 del 02.01.2007 e D. Lgs. n. 114/98, sono puniti con una sanzione amministrativa  da determinarsi con separato atto, nel rispetto delle norme di legge e dello Statuto della Città di Imperia.

ART. 49

(BANCHI VENDITA)

1. Le merci esposte per la  vendita devono essere sistemate almeno ad una altezza di 50 cm. dal suolo e non devono sporgere oltre i limiti del posteggio.

2. L'eventuale copertura del banco con tende  non deve sporgere dall'area concessa in concessione e non deve precludere la visuale degli altri banchi o eventuali ingressi di negozi all'interno del mercato.

3. Il Sindaco, nel rispetto delle norme relative al procedimento amministrativo di cui alla legge 241/90, decide, caso per caso, in merito alle istanze scritte, presentate dagli altri venditori che ritengano di essere danneggiati dall'esposizioni delle merci  e/o delle tende degli operatori su aree pubbliche.

4. E' sempre vietata anche la semplice temporanea esposizione delle merci fuori dell'area di posteggio assegnata.

ART. 50

(PUBBLICITA' DEI PREZZI)


Tutte le merci esposte sui banchi  devono essere considerate in vendita e devono avere esposto il prezzo di vendita, in conformità alla specifica normativa vigente.

ART. 51

(CONTROLLO IGIENICO SANITARIO)


L'esercizio del commercio su aree pubbliche è soggetto a tutte le norme che tutelano le esigenze  igienico sanitarie sia di vendita al dettaglio di prodotti alimentari, sia di somministrazione di alimenti e bevande, pertanto occorre attenersi a quanto previsto dalle vigenti leggi sanitarie.

ART. 52

(OBBLIGHI PER IL CONCESSIONARIO)


I concessionari e gli assegnatari di posteggi nei mercati coperti sono tenuti:

a) ad occupare scrupolosamente solo lo spazio ad essi assegnato;

b) a tenere sempre liberi, durante la vendita, i passaggi tra i banchi;

c) ad esibire, a richiesta degli agenti, i documenti richiesti;

d) ad esporre i prezzi delle merci, qualora ne sussista l'obbligo;

e) a tenere un contegno educato verso i colleghi, pubblico ed addetti alla vigilanza;

f) a provvedere al pagamento della tassa di occupazione di suolo pubblico e dei rifiuti solidi urbani;

ART. 53

(POLIZIA MUNICIPALE)


La direzione, il controllo e la vigilanza del mercato rientrano tra i compiti di istituto dal Comando di Polizia Municipale  che vi attende con le seguenti incombenze:

a) accertare la presenza degli operatori nei posteggi di rispettiva assegnazione, annotando le eventuali assenze nell'apposito registro;

b) assegnare gli eventuali posti in spunta, in caso di assenza dei titolari della concessione;

c) accertare se l'area utilizzata dagli operatori sia stata lasciata libera da tutti i rifiuti prodotti.

CAPO V

CHIOSCHI SU AREE PUBBLICHE

ART. 54

(TIPOLOGIA)


Area pubblica, data in concessione pluriennale, per la vendita quotidiana, con struttura fissa o mobile,  di merci al dettaglio del settore alimentare e non alimentare, compresa la somministrazione di alimenti e bevande.

ART. 55

(LOCALITA' ED UTILIZZO)


Lo svolgimento dell'attività di vendita sull'area pubblica, data in concessione, di proprietà comunale, avviene nelle seguenti località:

Ubicazione: Piazza San Giovanni con una Superficie di vendita di mq.10 e Via Scarincio con una Superficie di Vendita di mq. 16.50

Giorni di utilizzo: tutti quelli consentiti



Tali aree sono individuate graficamente nelle planimetrie allegate, sotto le lettere g) e h), al presente regolamento e ne costituiscono parte integrante.

ART. 56

(ORARIO DI VENDITA)


L'orario di apertura e chiusura è assimilato a quello previsto dall'ordinanza sindacale  appositamente emanata per disciplinare il commercio in sede fissa.

ART. 57

(DECADENZA CONCESSIONE POSTEGGIO)


Si attua quanto già disposto dall'art. 43 del presente regolamento.

ART. 58

(REVOCA CONCESSIONE)


Si attuano le stesse disposizioni previste dall'art. 21 del presente regolamento.

ART. 59

(SUBINGRESSO)


Si seguono le stesse disposizioni previste dall'art. 22, commi dall'1 al 6, del presente regolamento.

ART. 60

(DISCIPLINA SULLE AREE PUBBLICHE)

1. Gli operatori commerciali che operano sulle aree succitate sono soggetti, per quanto compatibile, alle disposizioni previste dagli artt. 47/48/49/50/51/52 del presente regolamento.

2. Il controllo e la vigilanza su tali aree rientra nella competenza del Comando di Polizia Municipale.

ART.61

(AREE INIBITE AL COMMERCIO ITINERANTE)

1. Ai sensi dell'art. 28, comma 16, del D.Lgs. n.114/98 e art. 34 della L.R. 1 del 02.01.2007, per motivi  storico, artistico, ambientale e di viabilità, viene inibita la vendita agli operatori in possesso di autorizzazione per il commercio su aree pubbliche e demaniali, date in concessione al Comune di Imperia,  individuate nell’allegata planimetria, che fa  parte integrante del  presente regolamento.

2. Chiunque eserciti l’attività di commercio su area pubblica all’interno delle aree inibite a tale commercio è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 2.500 a 15.000, al sequestro cautelare delle attrezzature e delle merci ed alla successiva confisca delle stesse, nonché degli automezzi usati dai sanzionati, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689 (modifiche al sistema penale).

3. Sono esentate da tale divieto quelle aree già individuate dal Consiglio Comunale per i mercati giornalieri, settimanali, per le fiere ed i mercati specializzati.

4. Nella restante parte del territorio comunale è consentita la vendita, in forma itinerante, ottemperando a quanto disposto dalle vigenti Leggi e Regolamenti in materia di occupazione di suolo pubblico, di Polizia Urbana e dalle norme previste in materia  igienico-sanitaria.

5. Chiunque eserciti l’attività di commercio su aree pubbliche  senza l’autorizzazione o, nel caso di commercio itinerante, permanga nella stessa area di vendita oltre il tempo necessario per la contrattazione, che si formalizza con il pagamento del prezzo della merce offerta, e comunque nell’area medesima e nel raggio di cinquecento metri da questa per oltre un’ora è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 2.500 a 15.000, al sequestro cautelare delle attrezzature e delle merci ed alla successiva confisca delle stesse, nonché degli automezzi usati dai sanzionati, ai sensi della L.R. n. 1/2007 in combinato disposto con la legge 24 novembre 1981, n. 689 (modifiche al sistema penale).

CAPO VI

DELIMITAZIONE DELLE AREE DI FIERA

CALENDARIO ANNUALE - ORARIO DI VENDITA

ART. 62

(LOCALITA' E PERIODO DI SVOLGIMENTO DELLE FIERE)

1. Lo svolgimento delle fiere ha luogo nei seguenti giorni e periodi:

a) FIERA DI MAGGIO


10 maggio ( cadenza tradizionale)

località: Via Cascione,Via San Maurizio, Via XX Settembre, Via E. Benza,Piazza F.lli Serra e piazza Duomo

posteggi:n. 199

posteggi:n.04( riservati ai produttori diretti)

b) FIERA DI SAN GIOVANNI

23 giugno (cadenza tradizionale)

Località:Spianata Borgo Peri, Via A. S.Novaro

posteggi:n.219

posteggi:n.03(riservati ai p.d.)

c) FIERA DELL'ANGELO

2 ottobre  (cadenza tradizionale)

Località: Spianata Borgo Peri, Via A.S. Novaro

posteggi:n.234

posteggi:n.03(riservati ai p.d.)

d) FIERA DI SAN FRANCESCO

4 ottobre  (cadenza tradizionale)

Località: Via E. Benza, Piazza Duomo, Via XX Settembre, ViaCascione,Via San Maurizio e Piazza F.lli Serra

Posteggi: n.199

posteggi:n.04(riservati ai p.d.)

e) FIERA DI SAN LEONARDO

25 novembre (cadenza tradizionale)

Località: Via E. Benza;Piazza Duomo,Via San Maurizio, Via Cascione,Via XX Settembre,Piazza F.lli Serra

posteggi:n.199

posteggi:n.04(riservati ai p.d.)

2. Le aree, di cui al precedente comma 1, sono individuate graficamente nelle planimetrie che, allegate sotto le lettere: a), b) al presente regolamento , ne costituiscono parte integrante ed essenziale. 

3. Nelle aree  di fiera sono individuate , come da planimetria, le aree riservate agli agricoltori - produttori diretti - che esercitano l'attività di vendita dei loro prodotti, ai sensi della legge 09.02.1963, n.59 e successive modificazioni ed integrazioni.

ART.63

(ORARIO DI VENDITA)

1. L'orario di apertura e di chiusura dell'attività di vendita sulle aree di fiera sono disciplinate da  apposita Ordinanza Sindacale, nel rispetto della disciplina regionale e degli indirizzi del Consiglio Comunale.

2. I titolari del posteggio con concessione pluriennale devono occupare i loro punti di vendita non prima delle ore 5.00 ed entro le ore 7.45.  Dopo tale orario il posteggio è considerato vacante per la giornata di svolgimento della fiera.

3. L'occupazione può essere protratta di  DUE ore (2) rispetto al termine delle operazioni di vendita  per lo sgombero delle attrezzature, delle merci e dei rifiuti.

4. Eventuali deroghe, per particolari e motivate esigenze, di pubblico interesse,  potranno essere concesse dal Sindaco.

ART. 64

(MODIFICAZIONI DEL GIORNO E DELL'ORARIO DELLE FIERE)

1. Il Sindaco può , in forza della potestà di ordinanza,  riconosciutagli  dalle vigenti norme e dallo Statuto Comunale, disporre in ogni momento, per ragioni di pubblico interesse, lo spostamento provvisorio delle giornate prefissate per  le fiere, in occasione  dello svolgimento delle stesse, nonché dell'orario delle medesime per ragioni di pubblico interesse.

2. Il Sindaco, per ragioni di opportunità commerciale o di viabilità, da valutare di concerto con le associazioni di categoria dei commercianti e dei consumatori più rappresentative a livello comunale, all'inizio di ogni anno programmerà e predeterminerà con propria ordinanza gli spostamenti delle date delle fiere anticipandone o posticipandone l’effettuazione fino ad un massimo di sette giorni rispetto alla cadenza naturale.

ART. 65

(CONCESSIONI PERMANENTI)

1. La determinazione del numero e delle dimensioni dei posteggi riservati, rispettivamente, agli operatori commerciali su aree pubbliche muniti della conseguente autorizzazione amministrativa  ed ai coltivatori diretti, produttori agricoli, è deliberata  dal Consiglio Comunale.

2. In nessun caso potranno essere concessi ulteriori posteggi permanenti o temporanei rispetto al numero già operante sulle fiere in base alle concessioni di suolo pubblico, rilasciate a seguito di procedura concorsuale, secondo le disposizioni di cui all’art. 30 della legge Regionale n. 1/2007.

3. Le concessioni sono registrate su di un apposito registro in cui verranno annotate le assenze dei concessionari del posteggio ed ammontano a:

FIERA 
di MAGGIO:n.199


"
di SAN GIOVANNI:n.219


"
dell'ANGELO:n.234


"
di  SAN FRANCESCO:n.199



di SAN LEONARDO:n.199

4. I posteggi delle fiere annuali sono  concessi in via permanente mediante concessione decennale rinnovabile.

5. La concessione dell'area di posteggio ha  durata  decennale e può essere rinnovata.

6. La richiesta di rinnovo della concessione dovrà essere presentata al Sindaco di Imperia, con istanza in bollo, almeno SEI (6) mesi prima della scadenza.

ART.66

(TITOLARITA' DI POSTEGGI)

1. L'operatore nell'ambito della stessa fiera può essere concessionario solo di DUE  (2) posteggi;

2. Il rilascio dell'autorizzazione e della concessione  del posteggio sono contestuali, ad ogni autorizzazione corrisponde un posteggio.

ART. 67

(POSTEGGIO VACANTE)


A seguito del provvedimento di accertamento della disponibilità di posteggi, per rinuncia, decadenza, revoca od altra causa prevista dalla legge, il responsabile del procedimento provvederà  ad avviare, nei tempi previsti dalla normativa vigente, l'iter burocratico per la deliberazione del bando comunale per l'assegnazione degli stessi.

ART. 68

(CRITERI PER LA GRADUATORIA)

1. Le domande di partecipazione al Bando di assegnazione dei posteggi liberi vengono ordinate in graduatoria secondo il criterio del maggior numero di presenze effettive maturate dal soggetto richiedente nell'ambito della fiera.

2. A parità di presenze effettive è attribuita preferenza, sulla base dei seguenti ulteriori criteri elencati in ordine di importanza, alle domande:

a) dei soggetti con maggiore anzianità di iscrizione, in qualità di operatore commerciale nel registro delle imprese o nel registro ditte, qualora l'attività commerciale  sia iniziata prima dell'entrata in vigore del D.P.R. 7 dicembre 1995, n.581;

b) con data di spedizione anteriore;

c) sorteggio.

ART. 69

(ASSEGNAZIONI TEMPORANEE)

1. Il posteggio temporaneamente non occupato dal titolare della  relativa concessione è prioritariamente assegnato, per la durata del periodo di non utilizzo, ai soggetti  titolari di idonea autorizzazione  per l'esercizio dell'attività su area pubblica, secondo i criteri di cui al precedente articolo 14, indipendentemente  dalla residenza, sede o nazionalità.

2. I posteggi sulle fiere annuali si intendono liberi per l'assegnazione temporanea, qualora i titolari delle relative concessioni non li abbiano occupati entro le ore 7.45 antimeridiane.

3. Il Comando di Polizia Municipale  assegna i posteggi non occupati a  coloro che si presentano sulle fiere per poter concorrere alle eventuali assegnazioni temporanee, annotando poi le presenze effettive  su di un apposito registro, come previsto dall'art.32 del presente regolamento.

4. L'assegnazione temporanea dei posteggi, non occupati entro le ore 7.45, avrà inizio alle ore 8.00.

5. Nelle more dell'assegnazione, di cui al precedente comma 4, è fatto divieto, agli operatori  in attesa, di accedere  all'area della fiera.

ART. 70

(CRITERI DI ASSEGNAZIONE  PER GLI AGRICOLTORI)

1. Le modalità ed i  criteri di assegnazione dei posteggi nelle aree riservate agli agricoltori per la vendita diretta dei loro prodotti sono i seguenti :

a) priorità nelle assegnazioni alle imprese agricole localizzate nella provincia di Imperia e tra queste a quelle con maggior numero di presenze maturate dal soggetto richiedente nell'ambito della fiera;

b) maggiore anzianità di iscrizione al servizio contributi agricoli unificati;

c) maggiore ampiezza della superficie coltivata.

2. La qualità di agricoltore è provata mediante un certificato in carta libera, rilasciato dal Sindaco, in cui si trova il terreno destinato all'allevamento od alla coltivazione  dei prodotti posti in vendita.

3. Tale certificato deve essere rinnovato annualmente e deve attestare anche l'ampiezza della superficie utilizzata a scopo agricolo.

ART.71

(DECADENZA DELLA CONCESSIONE DEL POSTEGGIO)


L'operatore  decade dalla concessione del posteggio:

a) a seguito di revoca dell'autorizzazione  per il commercio su aree pubbliche nel caso in cui lo stesso non risulti più provvisto dei requisiti di cui all’art. 71 del d.lgs. n. 59/2010;

b) qualora vengano commesse gravi e reiterate violazioni delle disposizioni contenute nel Capo IV del T.U.C. e delle prescrizioni contenute nel provvedimento di autorizzazione. La reiterazione si verifica qualora sia stata commessa la stessa violazione per due volte in un periodo di dodici mesi, anche se si è proceduto al pagamento in misura ridotta della sanzione. Ai fini della reiterazione hanno rilievo tutte le violazioni compiute nel territorio della Regione Liguria.

c) qualora il posteggio non sia utilizzato per un numero di edizioni superiore ad un terzo di quelle previste in un triennio, fatti salvi i casi di sospensione volontaria di cui all’art. 127 del T.U.C. e i giustificativi per malattia, gravidanza o servizio militare: tali assenze devono essere giustificate con lettera che deve pervenire al Comune di Imperia entro 30 giorni dalla data dello svolgimento della fiera, con allegato in originale o in copia conforme il certificato del medico o della competente Autorità militare comprovante la causa di gistificazione . Il mancato rispetto di tale termine determina l’esclusione della giustificazione.

ART.72

(REVOCA DELLA CONCESSIONE DEL POSTEGGIO)

1. Il Dirigente competente può revocare la concessione del posteggio per motivi di pubblico interesse, senza oneri per il Comune. 

2. Qualora sia revocata la concessione del posteggio,per i motivi di cui al comma precedente,  l'interessato ha diritto ad ottenere, se disponibile, un altro posteggio nell'ambito  dell'area destinata alla fiera.

ART.73

(SUBINGRESSO NELLA TITOLARITÀ DELL'AZIENDA)

1. Il cambio di titolarità della concessione consegue unicamente al trasferimento dell'azienda che, sulla stessa, viene esercitata. Non sono mai ammessi  in nessun caso  scambi di posteggio.

2. Il trasferimento di gestione o di proprietà dell'azienda esercitata su area pubblica, per atto tra vivi o causa di morte, è disciplinato dalla normativa di cui al D. Lgs. n. 114/98 e dalla legge Regione Liguria n. 1 del 2 gennaio 2007, art. 132, , per le parti che riguardano il trasferimento in gestione e in proprietà degli esercizi di vendita al dettaglio.

3. Il trasferimento dell'azienda, in gestione od in proprietà, comporta anche il trasferimento nell'assegnazione del posteggio posseduti da chi cede l'attività. L'acquirente, deve  presentare la comunicazione di subentro nell'autorizzazione  amministrativa al Comune di Imperia e parimenti deve  presentare domanda di subentro nella concessione  prima di occupare il posteggio nella fiera. Il titolare di più autorizzazioni può trasferirle separatamente l'una dall'altra. Il trasferimento deve essere effettuato insieme al complesso di beni, posteggi compresi, per mezzo del quale ciascuna di esse viene utilizzata. Non può essere trasferita l'attività corrispondente ad uno o più settori merceologici previsti dall'art. 5, comma 1, del D. Lgs. n. 114/98, né l'attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande. 

4. Sulle aree pubbliche destinate all'esercizio del commercio  non si applicano le disposizioni relative alla concentrazione di esercizi.

5. Il successore "mortis causa" che, alla data di acquisto  del titolo, non sia in possesso del requisito professionale per la vendita di prodotti alimentari o della iscrizione nel REC per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, ha facoltà di continuare provvisoriamente  l'attività per un periodo di un anno decorrente  dalla data dell'avvenuto decesso, che deve essere comunicato al Comune, prima di iniziare l'attività stessa.

6. Qualora  poi decida di continuare ad esercitare l'attività, entro l'anno, deve acquisire tutti i titoli previsti dalla legge. Nel caso non li ottenga, salvo proroga per comprovati motivi di forza maggiore, i titoli abilitativi decadono.

7. La comunicazione di sub ingresso deve essere effettuata dall’erede o dagli eredi che abbiano nominato, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1105 del Codice Civile, un solo rappresentante per tutti i rapporti giuridici con i terzi, ovvero abbiano costituito una società.

Art. 74

(DIRITTO DI RAPPRESENTANZA)

1. Il titolare di autorizzazione per il commercio su aree pubbliche non è tenuto ad esercitare la propria attività di persona nel posteggio che ha in concessione, può essere sostituito nel seguente modo: dai dipendenti o collaboratori familiari  purché in possesso dei requisiti di cui all’art. 71 del d. lgs. n. 59/2010;

2. La persona destinata ad operare, quale sostituto, deve obbligatoriamente essere in possesso sia dell'autorizzazione che del registratore fiscale del rappresentato, nonché di una specifica autocertificazione del titolare che comprovi il rapporto con il sostituto e gli stessi devono autocertificare il possesso dei requisiti di cui all’art. 71 commi 1) e 6) del d. lgs. n. 59/2010;

Tale autocertificazione deve essere esibita a richiesta degli incaricati del Comune.

3. In caso non vi sia rispondenza tra autorizzazione commerciale e registratore fiscale (e/o la documentazione fiscale alternativa) e non siano fornite le autocertificazioni, gli agenti, addetti alla sorveglianza, sono tenuti a non fare esercitare il surrogante. 

CAPO VII 

DISCIPLINA INTERNA DELLA FIERA

ART.75

(AFFISSIONE DEL DOCUMENTO IDENTIFICATIVO)

1. Per tutta la durata della fiera è fatto obbligo al titolare del posteggio di esporre bene in vista un cartello relativo alla concessione del posteggio contenente i dati identificativi del concessionario, gli estremi dell'autorizzazione per l'esercizio del commercio su aree pubbliche con la specificazione dei settori merceologici, nonché il numero distintivo del posteggio. Il cartello dovrà avere le dimensioni pari a  cm. 30x20 e dovrà essere graficamente conforme al modello allegato al presente regolamento.

2. In qualsiasi momento dovranno essere esibiti, a richiesta del personale preposto alla vigilanza, l'autorizzazione per il commercio.

ART.76

(DIVIETI PER I CONCESSIONARI)

1. Ai concessionari ed agli assegnatari di posteggio nella fiera è fatto divieto di :

a) arrecare intralcio o disturbo al pubblico od ai colleghi;

b) lasciare sporco in qualsiasi modo il suolo pubblico. I rifiuti dovranno essere rimossi e riposti negli appositi contenitori;

c) esaltare la merce con urla, strilli od uso di altoparlanti. E' consentito l'uso di riproduzioni musicali  a coloro che esercitano il commercio di dischi ed affini, sempre che, a giudizio insindacabile degli agenti preposti alla vigilanza, non arrechino fastidio a terzi;

d) vendere con il sistema dell'imbonimento e simili;

e) piantare chiodi o manomettere anche in minima parte il suolo pubblico, legare corde, spaghi od altro agli alberi, ai pali della luce, ai balconi od alle facciate dei caseggiati vicini ed ai segnali stradali;

2. Gli operatori commerciali che  commettono violazioni  alle norme del

presente regolamento,  non espressamente previste  dall'art. 29 del D. Lgs. n. 114/98,  e dall’art. 143 del T.U.C. n. 1/2007, sono  puniti con la sanzione amministrativa prescritta dall’art. 7bis del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 (T.U.E.L.) in combinato disposto con l’art. 16 della legge n.689/1981.

ART. 77

(POSTEGGI - BANCHI VENDITA)

1. Nell'ambito del posteggio concesso all'assegnatario è consentita l'utilizzazione delle attrezzature più idonee per la presentazione e vendita dei prodotti, compreso il proprio automezzo di lavoro, sempreché non fuoriesca dagli spazi concessi.

2. Il banco di vendita e le merci esposte devono essere allineati ad una altezza di almeno 50 cm. dal suolo e non devono sporgere oltre i limiti del posteggio.

3. Per le calzature, terraglie, casalinghi, ferramenta, piante e fiori, articoli per l'agricoltura, arredamenti  e animali da cortile è consentita l'esposizione a terra.

4. I banchi temporanei ed i negozi mediante i quali viene esercitato il commercio alimentare sulle aree pubbliche debbono avere le caratteristiche di cui agli artt. 4 e 5 dell'Ordinanza  2 marzo 2000 del Ministero della Sanità, nonché osservare le prescrizioni previste dall'art.6, nei tempi indicati dall'art. 11 della succitata ordinanza.

5. L'eventuale copertura del banco deve avere una altezza minima di almeno 2.10 metri dal suolo ( da misurarsi a partire dalla parte più bassa e sul fronte della vendita) ed essere collocata in modo da lasciare libero ed agevole il passaggio, da non costituire pericolo e da non precludere la visuale degli altri banchi e degli eventuali ingressi o vetrine di attività commerciali a posto fisso retrostanti il banco di vendita.

6. L'eventuale merce appesa, la cosiddetta "stenderia", deve essere stesa in modo da non precludere la visuale degli altri banchi o delle vetrine o ingressi delle attività commerciali a posto fisso retrostanti il banco di vendita. Non deve comunque mai superare la metà  della parte frontale  del banco di vendita.

7. Il Dirigente competente, nel rispetto delle norme relative al procedimento amministrativo di cui alla Legge 241/90, decide, caso per caso, in merito alle istanze scritte, presentate dagli altri venditori, dai commercianti a posto fisso o da estranei alla fiera, che ritengano di essere danneggiati dall'esposizione dei banchi e/o  delle merci degli operatori su aree pubbliche.

8. Nei posteggi è consentita la sosta degli autoveicoli purché rientrino entro i limiti del posteggio assegnato e non precludano la visuale agli altri banchi od ai negozi a posto fisso.

9. E' sempre vietata anche la semplice temporanea esposizione della merce fuori dell'area di posteggio assegnata.

ART. 78

(PUBBLICITA' DEI PREZZI)


Tutte le merci esposte sui banchi o autobanchi devono essere considerate in vendita e devono avere esposto il prezzo di vendita, in conformità alla specifica normativa vigente. 

ART.79

(CONTROLLO IGIENICO SANITARIO)


L'esercizio del commercio su aree pubbliche è soggetto a tutte le norme che tutelano le esigenze igienico sanitarie sia di vendita al dettaglio di prodotti alimentari, sia di somministrazione di alimenti e bevande.

ART.80

(CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI)

1. Nell'ambito della zona della fiera, la circolazione dei veicoli adibiti al trasporto delle merci è consentita:

a) sino alle ore 8.00 per i titolari di concessioni di posteggio in via permanente;

b) sino alle ore 8.45 per gli assegnatari dei posteggi temporanei giornalieri;

c) dopo il termine serale delle operazioni di vendita per tutti gli operatori;

d) eccezionalmente , in tutte le ore di svolgimento della fiera, a seguito peggioramento improvviso delle condizioni atmosferiche con possibilità di pericolo per l'incolumità degli operatori e dei visitatori o delle merci  poste in vendita, su specifica autorizzazione degli agenti responsabili del controllo della fiera.

2. Deve essere  sempre  e comunque assicurata la circolazione mediante una corsia di emergenza .

ART.81

(OBBLIGHI PER I CONCESSIONARI)


I concessionari e gli assegnatari di posteggio nelle fiere sono tenuti:

a) ad occupare scrupolosamente solo lo spazio ad essi assegnato;

b) a tenere sempre liberi , durante la vendita, i passaggi con i banchi vicini;

c) ad apporre le crociere o qualsiasi altro sostegno delle tende ad una altezza

di almeno metri 2.10  dal suolo;

d) a non far sporgere le tende dal banco di vendita per oltre  50 cm., se non in caso di comprovata  necessità e previa autorizzazione  del Sindaco;

e) a smontare il proprio banco alla chiusura della fiera ed a lasciare perfettamente sgombro e pulito il suolo, portando i rifiuti  negli appositi contenitori;

f) ad esibire, a richiesta degli agenti, i documenti richiesti;

g) ad esporre i prezzi delle merci, qualora ne sussista l'obbligo;

h) a sistemare la propria stenderia secondo quanto previsto  dal comma 5 dell'art.26 del presente regolamento;

i) a tenere un contegno educato verso i colleghi, pubblico ed addetti alla vigilanza;

j) a tenere sempre esposto e ben visibile sul banco il documento identificativo di cui all'art.20, comma 1, del presente regolamento;

k) a provvedere al pagamento della tassa di occupazione di suolo pubblico;

l) ad esporre, a tutela dei consumatori, un cartello, fissato in modo stabile e ben visibile,  delle misure non inferiori  a 60 cm.(lung.) x 40 cm.(alt.), scritto in stampatello, con caratteri tipografici ben leggibili, dal quale appaia evidente la dicitura "VENDITA DI MERCE USATA", per tutti coloro che trattano tale articolo;

ART. 82

(POLIZIA MUNICIPALE)


La direzione, il controllo e la vigilanza del mercato rientrano tra i compiti d'istituto del Comando di Polizia Municipale che vi attende con le seguenti incombenze:

a) far rimuovere i veicoli che dovessero occupare le aree nei giorni di

svolgimento delle fiere;

b) accertare la presenza degli operatori nei posteggi di rispettiva assegnazione, annotando le eventuali assenze nell'apposito registro;

c) accertare la presenza degli operatori iscritti nella cosiddetta "spunta", ciò al fine di determinare l'anzianità di iscrizione ai fini dell'assegnazione giornaliera dei posteggi risultanti non occupati dall'assegnatario in ossequio alla normativa vigente in proposito;

d) accertare se l'area utilizzata dagli operatori sia stata lasciata libera da tutti i rifiuti prodotti.

ART. 83

(TENUTA DEL REGISTRO)

1. Il registro, di cui al precedente articolo deve essere  sempre aggiornato annotando le presenze, le assenze giustificate e le eventuali assenze ingiustificate.

2. La tenuta del registro, risulta necessaria per la partecipazione  alle cosiddette "spunte" ed ai futuri bandi di concorso

CAPO VIII

MANIFESTAZIONI COMMERCIALI A CARATTERE STRAORDINARIO

ART. 84

(DEFINIZIONE)

1. Si intende per  manifestazione commerciale a carattere straordinario la manifestazione finalizzata alla promozione del territorio o di determinate specializzazioni merceologiche, all’integrazione tra operatori comunitari ed extracomunitari, alla conoscenza delle produzioni etniche ed allo sviluppo del commercio equo e solidale nonché alla valorizzazione di iniziative di animazione, culturali e sportive.

2. Le norme del presente capo trovano applicazione, per quanto compatibili, alle manifestazioni commerciali concordate con le associazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello regionale.

ART. 85

(ORARI)

1. L'orario di inizio e di chiusura delle manifestazioni commerciali a carattere straordinario sono fissati con apposita ordinanza  sindacale, nel rispetto della disciplina  regionale;

2. I partecipanti  devono occupare i posteggi non prima delle ore 6,30 ed entro le ore 8,00;

3. Le manifestazioni commerciali a carattere straordinario non possono protrarsi oltre le ore 20,00 nel periodo invernale e le ore 24,00 nel periodo estivo. L'occupazione può essere protratta di due ore per lo sgombero delle attrezzature e  delle merci;

4. Per particolari ed oggettive esigenze il Sindaco potrà, con propria ordinanza, consentire specifiche deroghe ai limiti di orario indicati ai precedenti numeri 1) e 2).

ART. 86

(PARTECIPAZIONE)

1. In occasione di manifestazioni straordinarie non ricorrenti ovvero di manifestazioni concordate dal Comune di Imperia con le Associazioni di categoria degli imprenditori del commercio maggiormente rappresentative a livello regionale il Dirigente competente per materia rilascia a tutti i soggetti che, avendone diritto a norma di legge, ne facciano richiesta, specifica concessione temporanea di posteggio con efficacia limitata ai giorni della manifestazione.

2. Le concessioni sono prive di efficacia se non conformi agli obblighi tributari connessi all’occupazione del suolo pubblico.

ART. 87

(INIZIATIVA DEL SOGGETTO ORGANIZZATORE)

1. I Soggetti che intendono organizzare manifestazioni commerciali a carattere straordinario su area pubblica debbono darne comunicazione al Comune di Imperia almeno quarantacinque giorni prima per il tramite del proprio legale rappresentante.

2. La comunicazione dovrà contenere una sintetica descrizione della manifestazione ed indicare con precisione l’area interessata dall’evento, quella destinata ad ospitare i singoli posteggi da concedere in uso e la tipologia di commercio che si intende proporre. Nella comunicazione sarà inoltre necessario illustrare il fine di cui alla lettera h) dell’art. 27 del T.U.C. che si intende promuovere.

3. Il legale rappresentante del soggetto organizzatore sarà tenuto ad autocertificare la natura non ricorrente o ricorrente della manifestazione e, in quest’ultimo caso, a richiedere al Comune di convocare le Associazioni di categoria al fine di concordare l’assentibilità della manifestazione commerciale straordinaria ovvero ad indicare l’atto con il quale il Comune ha già formalizzato l’accordo.

ART.  88

(ACCORDO CON LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA)


In caso di necessità di accordo tra Comune ed Associazioni il Comune provvederà a convocare queste ultime per valutare l’iniziativa cui dovrà fare seguito, entro i trenta giorni successivi dalla comunicazione di cui al precedente articolo, un atto deliberativo della Giunta Comunale finalizzato ad approvare la manifestazione commerciale ovvero, in caso di mancato accordo, a dare atto dell’esito negativo. La deliberazione della Giunta Comunale sarà con sollecitudine comunicata agli interessati a cura del Servizio Commercio del Comune. L’accordo assumerà valore per tutte le successive ricorrenze dell’evento fatte salve modiche di rilievo o mancato rispetto della periodicità approvata che richiederanno un nuovo accordo.

ART. 89

(PROCEDIMENTO CONCESSORIO)

1. Nei successivi quindici giorni dalla comunicazione dell’esito positivo dell’accordo, ovvero trenta giorni prima della data della manifestazione in caso l’accordo tra Comune ed Associazioni di categoria non sia necessario, il legale rappresentante del soggetto promotore la manifestazione dovrà trasmettere al Comune di Imperia tutte le domande in bollo dei singoli soggetti che, avendone i requisiti di legge, sono destinati ad aderire all’evento. Ciascuna domanda dovrà avere allegato una dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa ai sensi di legge idonea ad attestare il possesso dei requisiti soggettivi richiesti ed il rispetto dei connessi adempimenti tributari.

2. E’ facoltà del soggetto organizzatore inoltrare un’unica domanda di concessione riferita a tutti i partecipanti, fermo restando l’obbligo per il Comune di rilasciare le concessione temporanee di posteggio ai singoli operatori in possesso dei prescritti requisiti.

3. Lo svolgimento delle manifestazioni di cui al presente articolo sarà regolato, per quanto applicabili, dalle norme di cui al precedente Capo VII “Disciplina interna della fiera”.

ART. 90

SOGGETTI AMMESSI

1. Alle manifestazioni commerciali a carattere straordinario possono essere ammessi a partecipare:

a) gli operatori autorizzati all’esercizio del commercio su aree pubbliche;

b) coloro che esercitano regolare attività di vendita al dettaglio in esercizi di vicinato ovvero in medie strutture di vendita;

c) gli imprenditori individuali o le società di persone iscritte nel registro delle imprese;

d) gli  hobbysti che non esercitano l’attività commerciale in modo professionale, ma vendono, in modo del tutto sporadico ed occasionale, beni provenienti esclusivamente  dell’esercizio  della loro attività di hobbysti, ad eccezione del settore abbigliamento.

2. Gli hobbysti devono essere in possesso dei requisiti morali richiesti dall’art. 71 del d. lgs. n. 59/2010 e debbono preventivamente dichiarare sotto la loro responsabilità, nelle forme previste dal T.U. della Documentazione Amministrativa (D.P.R. 28.12.2000, n.445), la loro condizione di venditori non professionali e di non superare, nell’anno solare di interesse, il limite massimo di dodici partecipazioni a fiere promozionali.

3. Qualora venga accertata la falsità delle dichiarazioni,  di cui al comma precedente, fatta salva l’applicazione delle sanzioni penali, resta interdetta la partecipazione a tutte le manifestazioni straordinarie su tutto il territorio  regionale.

4. Il competente Servizio Commercio per ogni manifestazione commerciale straordinaria procederà, in sede di verifica delle dichiarazioni sostitutive, previa informazione alle organizzazioni maggiormente rappresentative a livello regionale delle imprese del commercio, dei consumatori e dei lavoratori del settore della data di effettuazione, a sorteggiare pubblicamente un numero di hobbysti pari al venti per cento, arrotondato all’unità superiore, da sottoporre al controllo di veridicità di quanto dichiarato.

FIERE PROMOZIONALI

ART. 91

(DEFINIZIONE)

1. Si intende per fiera promozionale la manifestazione commerciale indetta al fine di  promuovere o valorizzare i centri storici, specifiche aree urbane, centri o aree rurali , nonché attività culturali, economiche e sociali o particolari tipologie merceologiche o produttive.

2. Le fiere promozionali debbono essere concentrate in un periodo temporale di tempo, anche di più giornate di svolgimento senza soluzione di continuità. Non sono ammesse fiere cadenzate lungo il corso dell’anno con cadenza ripetuta.

ART. 92

(LOCALIZZAZIONE)


Le fiere promozionali possono essere collocate esclusivamente nelle aree del territorio inserite nelle zone del centro storico commerciale e nelle aree frazionali come individuate nell’allegato 4, Tav. A – Zonizzazione P.R.C. – approvata dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 8 del 31 gennaio 2003.

ART. 93

(ORARI)

1. L'orario di inizio e di chiusura delle fiere promozionali sono fissati con apposita ordinanza  sindacale, nel rispetto della disciplina  regionale;

2. I partecipanti  devono occupare i posteggi non prima delle ore 6.30 ed entro le ore 8,00;

3. Le fiere promozionali terminano non oltre le ore 20,00 nel periodo invernale ed alle ore 24,00 nel periodo estivo. L'occupazione può essere protratta di due ore per lo sgombero delle attrezzature e  delle merci.

4. Per particolari ed oggettive esigenze il Sindaco potrà, con propria ordinanza, consentire specifiche deroghe ai limiti di orario indicati ai precedenti numeri 1) e 2).

ART. 94

(PARTECIPAZIONE)

1. La partecipazione alle fiere promozionali è subordinata al rilascio da parte del Dirigente competente della concessione temporanea di posteggio ai singoli operatori richiedenti.

2. Il Dirigente può rilasciare al soggetto organizzatore una sola concessione temporanea relativa all’intera fiera promozionale. In tal caso il soggetto organizzatore richiedente dovrà produrre idonea planimetria in scala ove saranno indicati i singoli posteggi previsti e per ognuno di questi il relativo soggetto titolare.

3. La richiesta dovrà altresì contenere una sintetica descrizione della manifestazione che illustri il centro storico, l’area urbana o rurale, l’attività culturale, economico-sociale, o le tipologie merceologiche ovvero produttive che si intende promuovere e/o valorizzare.

4. La relazione dovrà anche indicare con precisione l’intera area interessata dall’evento e la tipologia di commercio che si intende proporre.

5. Il soggetto organizzatore che richiede l’inserimento delle fiere promozionali nel calendario annuale di cui al precedente articolo deve essere in possesso dei requisiti morali richiesti dall’art. 71del d. lgs. n. 59/2010.

6. Il soggetto organizzatore dovrà assegnare i singoli posteggi ai rispettivi titolari tenendo conto dei criteri di cui al comma 4 dell’art. 30 della L.R. n. 1/2007 (Testo Unico in materia di commercio).

7. Le concessioni di posteggio possono essere rilasciate dal Dirigente competente esclusivamente per le fiere promozionali inserite nel relativo calendario approvato dalla Giunta Comunale.

8. Le concessioni di posteggio di cui ai precedenti commi saranno prive di efficacia se non in regola con gli adempimenti tributari connessi all’occupazione del suolo pubblico.

ART. 95

(CALENDARIO DELLE FIERE PROMOZIONALI)

1. La Giunta Comunale, sentite le rappresentanze delle organizzazioni maggiormente rappresentative a livello regionale delle imprese del commercio, dei consumatori e dei lavoratori del settore approva, entro il 30 novembre di ogni anno il calendario delle fiere promozionali ritenute meritevoli di essere svolte, nel pubblico interesse e per i fini previsti, nel territorio del Comune di Imperia nell’anno solare successivo.

2. La Giunta Comunale potrà approvare e rendere pubblici criteri di selezione qualitativa delle fiere promozionali ai fini dell’inserimento nel calendario di cui al precedente comma.

3. I soggetti organizzatori debbono richiedere l’inserimento nel calendario annuale entro il 31 ottobre per l’anno solare successivo.

4. Il Comune entro il 30 settembre rende noto mediante pubblici avvisi il termine di scadenza utile affinché i soggetti organizzatori interessati possano far pervenire all’ufficio protocollo del Comune di Imperia le richieste di inserimento a calendario.

5. La Giunta Comunale, in considerazione del fatto che le aree interessate dall’occupazione per lo svolgimento delle fiere promozionali appartengono al demanio comunale e sono pertanto istituzionalmente riservati all’uso della collettività, potrà sempre ed in ogni caso negare la richiesta di svolgimento delle medesime in presenza di ragioni di incompatibilità con il predetto uso collettivo. Analogamente la Giunta Comunale potrà negare la richiesta di svolgimento in caso di prevalenti ragioni di tutela generale del commercio e di tutela dell’interesse pubblico della collettività.

6. In caso di coincidenza di tempo e/o di luogo di fiere promozionali sarà data preferenza alle richieste relative a fiere promozionali di maggior tradizione, prestigio ed interesse pubblico dell’oggetto della promozione. In tali casi sarà facoltà del Comune, in ossequio anche ai principi della legge n. 241/1990, ricercare in accordo con gli organizzatori nuove date e sedi di svolgimento.

7. La circostanza di mancato svolgimento della fiera promozionale regolarmente inserita a calendario attribuibile alla responsabilità degli organizzatori costituirà elemento negativo di valutazione in ordine ad analoghe successive eventuali nuove richieste di calendarizzazione. Costituirà, altresì, elemento negativo di valutazione, l’accertato violazione di legge e di regolamenti, di disagi collettivi e di evidenti carenze qualitative manifestatesi nel corso di precedenti edizioni delle fiere promozionali ricorrenti.

8. Il Sindaco, per motivi di pubblico interesse, di ordine pubblico e sicurezza o di igiene e sanità pubblica potrà con propria ordinanza vietare lo svolgimento ovvero spostare il luogo e/o la data delle fiere promozionali già a calendario.

9. Il procedimento di cui al presente articolo non si applica alle manifestazioni commerciali organizzate direttamente dal Comune.

ART. 96

(SOGGETTI AMMESSI)

1. Sono ammessi a partecipare alle fiere promozionali:

a) gli operatori autorizzati all’esercizio del commercio su aree pubbliche;

b) gli imprenditori individuali e le società di persone iscritte nel registro delle imprese;

c) gli hobbysti che non esercitano l’attività commerciale in modo professionale, ma vendono, in modo del tutto sporadico ed occasionale, beni provenienti esclusivamente  dell’esercizio  della loro attività di hobbysti, ad eccezione del settore abbigliamento.

2. Gli hobbysti devono essere in possesso dei requisiti morali richiesti dall’art. 71 del d. lgs. n. 59/2010 e debbono preventivamente dichiarare sotto la loro responsabilità, nelle forme previste dal T.U. della Documentazione Amministrativa (D.P.R. 28.12.2000, n.445), la loro condizione di venditori non professionali e di non superare, nell’anno solare di interesse, il limite massimo di dodici partecipazioni a fiere promozionali.

3. Qualora venga accertata la falsità delle dichiarazioni,  di cui al comma precedente, fatta salva l’applicazione delle sanzioni penali, resta interdetta la partecipazione a tutte le fiere promozionali e le manifestazioni straordinarie su tutto il territorio comunale.

4. Il competente Servizio Commercio per ogni fiera promozionale procederà, in sede di verifica delle dichiarazioni sostitutive, previa informazione alle organizzazioni maggiormente rappresentative a livello regionale delle imprese del commercio, dei consumatori e dei lavoratori del settore della data di effettuazione, a sorteggiare pubblicamente un numero di hobbysti pari al venti per cento, arrotondato all’unità superiore, da sottoporre al controllo di veridicità di quanto dichiarato.

CAPO IX

(DISPOSIZIONI FINALI)

ART. 97

(SANZIONI)

1. Fatta salva l'applicazione di sanzioni specifiche previste dalle leggi, decreti, regolamenti ed ordinanze in vigore, le violazioni alle disposizioni  del presente regolamento sono punite ai sensi dell'art. 29  del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 114 ed art. 32 comma 2 sexies e  143 della L.R. 1 del 2.01.2007. 

2. Il Soggetto Organizzatore delle Fiere Promozionali soggiace al vincolo responsabilità solidale di cui all’art. 6 della legge n. 689/1981 con i singoli operatori partecipanti autori di violazioni amministrative.

ART. 98

(RELAZIONI CON LA REGIONE)


Il responsabile del servizio darà, nei tempi previsti per legge,  comunicazione alla Regione Liguria su ogni variazione che si verifichi nella situazione dei posteggi esistenti nei mercati comunali.

ART. 99

(PUBBLICITA' DEL REGOLAMENTO)


Copia del presente regolamento, a norma dell'art. 22 della legge 7 agosto 1990, n. 241, sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

ART. 100

(ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO)


Il presente regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione.

Allegati:

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ RESA DAL TITOLARE DELL’AUTORIZZAZIONE DECENNALE SU AREA PUBBLICA

PER LA SUA SOSTITUZIONE

(L.R. 1/2007, ART.28 )

Il/La sottoscritt_______________________________________________

nato/a  a ___________________________il________________________

residente in _________________Via/Piazza_______________________n___

C.F. ________________________________________________ recapito telefonico _____________________________________

consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e la decadenza dai benefici conseguenti

DICHIARA

|_| di essere sostituto dal signor______________________________________, in quanto suo dipendente, in possesso dei requisiti di legge.

|_| di  essere sostituito dal signor ____________________________________, quale suo collaboratore familiare, in possesso dei requisiti di legge.

Data __________________________               firma__________________________

Il signor _____________________________________ rappresentante designato alla sostituzione  del titolare dell’autorizzazione amministrativa conferma di essere suo dipendente/collaboratore familiare e di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 71, commi 1) e 6) del d. lgs. n.59/2010;                                                                  

Data________________

Firma_______________________________________

Allegati:

|_| fotocopia documento di identità in corso di validità dei firmatari.



